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Prot. 35/SN/RM2012                 Roma, 10 febbraio 2012 
 
NOTIZIARIO N°15       Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

DOGANE: NON C’È PACE PER I PASSAGGI 
TRA LE AREE. ORA L’AGENZIA SI INVENTA 

PURE IL PERIODO DI PROVA…. 
La FLP Finanze scrive all’agenzia e consiglia ai 

lavoratori interessati di aggiungere una postilla 
al contratto prima di firmarlo  

 

Continua la “telenovela” dei passaggi tra le aree all’Agenzia delle Dogane. 
Evidentemente l’agenzia ha deciso che la procedura, avviata con un atto di imperio, 

con altri atti di imperio deve chiudersi. 
Ricorderete, infatti, che l’agenzia si era rifiutata di svolgere la concertazione sui 

criteri, prevista dal CCNL vigente e che per questo era stata chiamata in giudizio dalla 
sola FLP Finanze (gli altri non se l’erano sentita di far rispettare i diritti dei lavoratori) 
alla quale i giudici hanno dato ragione per ben due volte. 

 

Ora, in vista della firma dei contratti, prevista per il prossimo 13 febbraio, altri atti 
unilaterali (e contrari alle norme contrattuali) si annunciano. 

Il primo riguarda la forma giuridica della presenza dei lavoratori alla firma dei 
contratti, che, ricordiamo, saranno firmati presso le direzioni interregionali (salvo diverse 
disposizioni dei direttori). È chiaro infatti, che i lavoratori si recano a firmare il contratto 
in forza di una convocazione formale dell’agenzia e devono essere considerati in servizio 
esterno; il secondo, più grave, di cui la FLP Finanze è venuta a conoscenza 
casualmente, è il testo del contratto che i lavoratori dovrebbero firmare e che 
prevedrebbe l’espletamento del periodo di prova. Peccato che il contratto nazionale 
escluda espressamente che si debba fare il periodo di prova a seguito di progressioni 
verticali. 

 

Purtroppo questi atti sono emanati unilateralmente e senza nessun tipo di confronto 
con i sindacati, gli uffici dai quali provengono sono sempre gli stessi e l’atteggiamento con 
il quale ci scontriamo è quello di chi ha la verità in tasca e non ammette confronto. 
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Abbiamo perciò scritto ai vertici dell’Agenzia (direttore generale e direttore del 
personale) per palesare tutto il nostro disappunto e per chiedere un’immediata correzione 
di rotta. Nel frattempo però, visti i tempi stretti per la firma dei contratti, consigliamo a 
tutti i lavoratori interessati di firmare il contratto solo dopo aver apposto la seguente 
postilla, che ci è stata consigliata dai nostri studi legali: 

 

 Il sottoscritto, rileva che ai sensi dell’articolo 31 del ccnl 2002 – 2005 dei dipendenti 

del comparto agenzie fiscali, i dipendenti appartenenti ai ruoli della medesima Agenzia, i 

quali siano inquadrati nell’area superiore a seguito di processi di riqualificazione, che ne 

abbiano verificato l’idoneità, sono esonerati dal periodo di prova. 

Il sottoscritto, rileva, altresì, come, coerentemente, la determina di indizione della 

procedura de qua non prevedeva alcun patto di prova. 

Conseguentemente, il sottoscritto, fermi restando, per il resto, gli effetti, l’efficacia e la 

validità del presente contratto si riserva, ove del caso e per quanto di ragione e interesse, di 

contestare la nullità parziale del presente contratto, limitatamente alla previsione del patto di 

prova. 

   
Per il resto, è chiaro che siamo sorpresi dall’atteggiamento dell’agenzia e 

soprattutto di qualcuno che, evidentemente, dovrebbe cambiare atteggiamento anche 
perché non ha alcun senso rifiutare pervicacemente il confronto con un sindacato 
responsabile e orientato alla risoluzione dei problemi anziché al conflitto sterile e fine a se 
stesso. 

In allegato al presente notiziario troverete copia della nota inviata oggi all’agenzia 
delle dogane. 

  
  

        L’UFFICIO STAMPA 
 


